
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

I nostri obiettivi per 
una città più vivibile



Arese, maggio 2014

L’obiettivo del nuovo Piano di Governo del
Territorio è  realizzare una città più vivibile,
capace di offrire condizioni abitative migliori,
con edifici più efficienti dal punto di vista
energetico, ma anche in grado di rispondere
in modo articolato ai differenti bisogni abitativi
dei suoi cittadini. 

Una città che persegue una più elevata
qualità ambientale del suo territorio
attraverso:
• la tutela dei suoli naturali e agricoli quale
risorsa ambientale e produttiva primaria
• l’incremento della dotazione di aree verdi,
sia direttamente destinate alla fruizione, sia
con valenza naturalistica ed ecologica
• una diffusione capillare dei percorsi
ciclabili e degli spazi pubblici fruibili. 

Una città sostenibile dal punto di vista
sociale, integrata negli usi e nelle attività, che
conferma la sua vocazione residenziale e la
arricchisce con una più articolata offerta
abitativa. Una città che favorisce le nuove
esigenze localizzative delle funzioni del
lavoro, purché compatibili con il territorio, e
che offre servizi adeguati nelle dotazioni e
nella qualità dell’offerta, rispetto ai nuovi
caratteri sociali e demografici dei suoi abitanti.
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LA REDAZIONE DEL PIANO IN PILLOLE

Ai sensi della legge regionale 12/2005, il Piano di Governo del Territorio (PGT) è lo stru-
mento di pianificazione comunale che ha sostituito il Piano Regolatore Generale (PRG) e
si compone di tre documenti tecnici:
1.

2.

3.

Il Documento di Piano è sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS),
finalizzata a valutare gli effetti ambientali derivanti dalle ipotesi di sviluppo e trasformazione
urbana proposte nel Piano. La VAS verifica inoltre la coerenza del Piano con la pianifica-
zione vigente a livello provinciale e regionale e prevede la consultazione di tutti gli enti in-
teressati (comuni limitrofi, Provincia e Regione) e delle autorità competenti in materia am-
bientale (per esempio, ARPA e ASL).  Le valutazioni condotte in sede di VAS sono descritte
nel Rapporto Ambientale, redatto anche in forma divulgativa (Sintesi non Tecnica). 

LA PROCEDURA DI ELABORAZIONE E APPROVAZIONE DEL PGT

• Avvio del procedimento della redazione del Piano e relativa VAS
• Raccolta di contributi da parte di tutti i soggetti interessati
• Conferenza di valutazione iniziale della VAS (con enti territoriali interessati 

e autorità competenti in materia ambientale)
• Fase di studio ed elaborazione del PGT e relativa VAS
• Consultazione del pubblico e delle parti sociali ed economiche
• Parere Commissione Urbanistica
• Conferenza di valutazione finale della VAS 
• Adozione da parte del Consiglio Comunale
• Deposito del Piano per 30 giorni e contestuali avvisi al pubblico/enti/autorità
• Raccolta osservazioni nei successivi 30 giorni
• Approvazione da parte del Consiglio Comunale entro 90 giorni dal suddetto termine
• Attuazione e monitoraggio del Piano

Il Documento di Piano (DdP) definisce gli obiettivi strategici di sviluppo, miglioramento
e conservazione del territorio. Ha validità 5 anni ed è sempre modificabile. 
Il Piano delle Regole (PdR) norma le aree del tessuto urbano consolidato, nonché
gli immobili assoggettati a tutela, i centri storici e le aree di non trasformabilità. Non
ha termini di validità. 
Il Piano dei Servizi (PdS) definisce la dotazione e la distribuzione sul territorio di ser-
vizi e aree per attrezzature pubbliche, incluse le aree per la residenza pubblica. Non
ha termini di validità.







ECCO COME IMMAGINIAMO IL FUTURO DELLA NOSTRA CITTA’

Gli interventi per accrescere e tutelare la qualità ambientale del territorio

Consumo di suolo zero: i nuovi insediamenti interesseranno solo aree già edifica-
te, per garantire il mantenimento e la valorizzazione dei suoli liberi allo stato attuale.

Realizzazione di nuove aree verdi con una elevata valenza naturalistica, in parti-
colare nelle aree denominate Ambiti di Compensazione Urbanistica (ACU).

Valorizzazione ecologica di aree rientranti nella Rete Ecologica Regionale (RER),
grazie all’acquisizione pubblica di due aree interne al Parco delle Groane, denominate Am-
biti di Compensazione Ecologica (ACE), per una superficie pari a 119.750 mq. Il Piano pre-
vede inoltre il potenziamento delle aree a vocazione agricola all'interno della RER con una
nuova area di circa 81.000 mq che connette il Parco delle Groane con il sistema del ver-
de previsto dal Comune di Garbagnate Milanese.

Riqualificazione ambientale delle sponde del canale Scolmatore: tutte le aree
libere esistenti lungo le sponde del canale saranno mantenute tali e destinate prioritaria-
mente a verde, anche con l’obiettivo di realizzare una connessione ciclabile di corredo al
progetto “vie d’acqua” previsto per Expo 2015.

Realizzazione di nuovi orti urbani: la rilocalizzazione della piattaforma ecologica
attualmente esistente tra via Volta e via Monte Grappa in un’area di proprietà pubblica lun-
go via delle Industrie porterà a un progetto unitario delle aree localizzate a sud, lungo lo Scol-
matore, da destinare ad orti urbani. 

Rafforzamento della rete della mobilità ciclabile come struttura di connessione
tra le aree a parco, le principali polarità di servizi e il sistema agricolo ambientale del Par-
co delle Groane.

Miglioramento delle connessioni e degli spazi pedonali per un incremento del-
la qualità ambientale e urbana, mediante la creazione di “isole ambientali” nelle aree ur-
bane centrali.



Gli interventi per migliorare la città costruita e la sua vivibilità

Riqualificazione urbanistica: tutti gli Ambiti di Trasformazione Urbanistica (ATU)
interessano aree occupate da insediamenti produttivi (dismessi o che non trovano ade-
guata espansione in loco) che saranno destinate a nuove funzioni, per lo più con un mix
servizi/direzionale/commerciale; un solo ATU destinato prevalentemente alla residen-
za comporterà una cresita di soli 113 abitanti. Considerando i piani attuativi vigenti re-
cepiti (come il PII Arese Sud) la popolazione obiettivo risulta pari a 20.500 abitanti.

Attenzione alla qualità dei nuovi insediamenti, a partire dal contenimento del-
le potenzialità edificatorie in tutti gli ATU, in linea con le dinamiche demografiche attuali.
In ogni ATU almeno il 40% del suolo è destinato a verde privato, assicurando il  man-
tenimento della permeabilità e una densità minima di alberature. Per tutte le nuove edi-
ficazioni/ristrutturazioni sono fissati livelli minimi di prestazioni energetiche, con incentivi
premiali al raggiungimento di classi energetiche elevate.

Manutenzione e tutela della città esistente: particolare attenzione è rivolta
alla tutela dei tessuti storici e dei quartieri a villaggio, per salvaguardarne i caratteri ti-
pologici, anche grazie alla semplificazione delle procedure per la riqualificazione edili-
zia.

Sostenibilità sociale ed equità operativa sarà garantita con l’incentivazione del-
l’offerta di edilizia sociale in affitto o a costi calmierati (agevolata e convenzionata) nel
caso di realizzazioni aggiuntive rispetto alla quote minime indicate dal DdP per la resi-
denza sociale in affitto.

Incremento dell’offerta sia quantitativa che qualitativa dei servizi, migliorandone
la fruibilità, la sicurezza e l’accessibilità. Tra i nuovi servizi previsti: una nuova biblioteca,
l’ampliamento della scuola dell’infanzia di viale Einaudi, un asilo nido, un edificio poli-
funzionale e una sede per le associazioni.  Di grande interesse la possibilità, prevista
nel PdS, di garantire la fruizione pubblica dell’area boscata dei Salesiani, sulla base di
una convenzione tra l’ordine e l’Amministrazione.
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MODALITA’ DI INFORMAZIONE E CONSULTAZIONE 

Per garantire la consultazione del pubblico durante il processo di pianificazione, l’Ammi-
nistrazione ha adoperato strumenti di comunicazione diversificati, volti ad assicurare l’in-
formazione, ma anche il  dibattito e l’ascolto. Tali strumenti sono stati utilizzati a integra-
zione delle fasi di raccolta delle istanze e delle osservazioni comunque previste dalla pro-
cedura ai sensi di legge. 

I canali di informazione e consultazione attivati hanno riguardato:
i numeri speciali del notiziario comunale “Aresium Flash” dedicati al PGT e distribuiti

a tutti i residenti all’avvio del procedimento e in occasione dell’approvazione del Piano
un blog dedicato al PGT e alla VAS (www.pgtcomunediarese.wordpress.com), collegato

al sito Internet del Comune, attivato all’inizio del processo di pianificazione per sviluppare
una discussione aperta sui temi strategici per le scelte del Piano e raccogliere osservazioni
sui documenti prodotti

un evento pubblico iniziale, tenutosi il 26 maggio 2013, rivolto a cittadini, associa-
zioni e gruppi di interesse, finalizzato a presentare l’avvio del processo di PGT e VAS, illu-
strando le modalità di lavoro, i tempi previsti, gli strumenti per l’informazione e la presen-
tazione di osservazioni e proposte

il Consiglio Comunale aperto del 17 luglio 2013 per la presentazione pubblica de-
gli indirizzi strategici assunti dall’Amministrazione per il la stesura del DdP

un evento pubblico conclusivo, tenutosi il 3 febbraio 2014, dedicato a cittadini, as-
sociazioni e gruppi di interesse, per illustrare i contenuti del PGT e del Rapporto Ambien-
tale, prima dell’adozione da parte del Consiglio Comunale e spiegare le modalità di pre-
sentazione delle osservazioni in fase di pubblicazione.


